
POLITICA INTERNA 

Pei Sicilia 
«La crisi 
coinvolge 
l'autonomia» 
• PALERMO. Nei (atti la crisi 
alla Regione Sicilia dura da un 
anno, e se De e Psl hanno de
ciso di formalizzarla è solo 
perché il Pei presentando una 
mozione di sfiducia ha co
stretto la maggioranza ad ab
bandonare i tentativi di vivac
chiare nell'Immobilismo, fn vi
sta dell'incontro di venerdì 
con la delegazione socialista, 
Ieri la direzione regionale dei-
fa Oc si è esprèssa per una 
•rapida ed efficace» soluzione 
della crisi, lasciando la porta 
aperta sia a una riedizione del 
bicolore Dc-Psi sia all'allarga
mento ai partiti laici. Se la De 
non si scopre sulla formula, in 
attesa che il Psi definisca la 
propria opzione, netto è pero 
il richiamo all'alleato a una 
chiara base programmatica e 
politica collegialmente dichia
rata* anche in vista delle pros
sime elezioni. Ma la crisi «non 
t - rilevano la segreteria del 
Pel siciliano e la presidenza 
del gruppo all'Ars - soltanto 
di un governo ma di una poli
tica, è di una maggioranza» e 
rischia di diventare -crisi irre
versibile dello stesso istituto 
autonomistico». Dunque, «non 
si può pensare né a program
mi di basso profilo ne a sem
plici sostituzioni di uomini in 
un. quadro politico immutato». 
A ; questo il Pei oppone una 
piattaforma per la riforma del
ia Regione (anche elettorale) 
e un programma di sviluppo, 
su cui sì svilupperà la «più am
pia consultazione». 

Bettino Craxl 

A Firenze per commemorare «Non .sono un giocoliere 
il leader della sinistra e non cambio politica 
socialista: «Fu campione Nel camper Forlani mi pregò 
della nostra autonomia» di evitare la crisi» 

Craxi reinterpreta Lombardi: 
«Alternativa? Io sto con i de» 

«Nessuno può chiederci ad ogni pie sospinto di 
cambiare la nostra politica o addirittura di rove
sciarla»: Craxi, a Firenze per commemorare Riccar
do Lombardi, dice di no ad Occhetto e rassicura 
Forlani, Sulla droga ripete una minaccia appena 
velata: «Se la maggioranza non è determinata, si 
toma in alto mare». E racconta la sua versione sul
l'incontro net camper con il segretario della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

MIRENZE. Forlani pud star 
tranquillo; non sarà il Psi a 
creare difficoltà. E Andreotti 
può procedere sulla vìa trac
ciata. Di alternativa Bettino 
Craxi, almeno per ora, non 
vuol neppure sentir parlare. 
Anzi, di fronte alle sollecita
zioni che gli vengono dal Pel, 
ma anche dalla stessa sinistra 
del suo partito, il leader socia
lista pare quasi adombrarsi: 
«Ito grande partito - dice -
non vive di improvvisazioni né 
si deve confondere con i gio
colieri della politica».. Aveva 
promesso di dire la sua sulla 
situazione polìtica, di rispon

dere a questo e a quello. E a 
suo modo Craxi ha mantenu
to l'impegno, riconfermando 
punto per punto le scelte 
compiute dopo il congresso e 
soprattutto dopo la liquidazio
ne di De Mita. 

La prima parte della giorna
ta fiorentina di Craxi si era 
svolta all'università, per la 
commemorazione dì Riccardo 
Lombardi. È un testo, quello 
pronunciato nell'austera aula 
magna dell'ateneo toscano, 
che avvia a suo modo una 
piccola revisione storica: il pa
dre nobile deH'«autonomi* 
smo» socialista non è più Pie

tro Nenni, ma Lombardi. Craxi 
rievoca un episodio del lonta
no '49, quando Lombardi, al
lora alla direzione dell'Avariti.', 
lamentò in un articolo l'ecces
siva sudditanza della sinistra 
italiana all'Urss, riflesso forse 
inevitabile ma nefasto della 
guerra fredda. Gli rispose du
ramente Morandi, rivendican
do la «fiducia profonda» nel
l'Una, E con Morandi, non 
manca di ricordare Craxi, c'e
ra Nenni. Mentre Lombardi 
già allora era «saldamente au
tonomista*. 

Fin qui la storia. Per la poli
tica, Craxi si affida ad una pla
tea diversa, quella che affolla 
a sera il palazzo dei Congres* 
si. E deH'«autonomismo* so
cialista dà una versione non 
nuova. Al governo di Andreot
ti promette «seria -collabora
zione» e «leale sostegno», al
meno finché «saprà mantene
re fede agli impegni presi» e 
soprattutto finché la maggio
ranza si troverà compatta. A 
cominciare, ribadisce Craxi, 
dalla legge sulla droga. Se co
si non fosse, «tutto - minaccia 

Craxi - é purtroppo destinato 
a tornare in alto mare*. Archi
viate ormai le riforme istituzio
nali, e soprattutto quella «pre-
sidenzialista», fino a ieri tanto 
cara al Psi, ora Craxi sembra 
far buon viso a cattivo (per 
lui) gioco, e si limita a chie
dere «rimedi istituzionali* per 
gli enti locali, in tempo utile 
per il voto di primavera. 

Lo scenario politico che 
Craxi disegna appare sorpren
dentemente tranquillo, in na
vigazione forse lenta ma sicu
ra verso mete già stabilite e 
non più revocabili. Il leader 
socialista incassa il «salutare 
tombolone» dei laici, che per 
lo meno é servito a far sorgere 
nel Pri e nel Pii «una rinnovata 
volontà di dialogo con il Psi». 
Ribadisce di volersi .tenere «a 
debita distanza» dalle risse in-
lerdemocrìstiane. Ma su una 
questióne almeno si sente in 
dovere di «rendere una testi
monianza*: è il famoso «in
contro tìel camper» svoltosi fra 
Craxi e Forlani durante il con
gresso socialista di Milano. 

Quel giorno, rievoca Craxi, il 
segretario de «adoperò tutta la 
sua forza di persuasione» per 
convincere Craxi a non far ca
scare De Mita. Ma il Psi «si 
orientò diversamente*. Forza 
dell'autonomismo socialista? 
Di «patti» e di «accordi* più o 
meno segreti, comunque sia, 
Craxi non vuol neppure sentir 
parlare. 

Anche di fronte all'alternati
va il tranquillo paesaggio cra-
xiano non muta. «Tutto è diffi
cile», concede. E dunque «una 
diversa prospettiva dovrà 
avanzare*. Quale? Craxi non 
Io dice. 0 meglio, ripete con 
un fondo di stizza («Non ab
biamo fatto, un congresso per 
nulla») che «il messaggio era 
ed è quello dell'unità sociali
sta*. Vale a dire che sono ne
cessarie «revisioni», «rinnova
mento» e •trasformazioni*. 
Tutt'altro, tiene a precisare 
Craxi, delle «alternative più o 
meno frontiste, malferme nei 
programmi e nelle formule». Il 
futuro, insomma, resta indefi
nito, labile, lontano. Nel Pei 
sono si «affiorate idee di gran

de interesse», e tuttavia per
mane «una vasta e pesante 
area dì conservatorismo e di 
settarismo» che per Craxi an
drebbe di pari passo con una 
•miscela paralizzante di rifor
mismo e di massimalismo». E 
al Pei il leader socialista non 
risparmia una battuta polemi
ca: dopo aver «scelto» Carrara 
a Roma e in attesa di «sceglie
re* il successore di Bogiancki-
no a Firenze, Craxi spiega che 
«non siamo a Botteghe Oscu
re, dove ci si permette di deci
dere da Roma per le città». Ma 
è soprattutto agli appelli per 
l'alternativa, forse stonati nel 
quadro idilliaco che il Psi in 
questi mesi ama dipingere, 
che Craxi risponde negativa
mente. Rivolto al Pei, e proba
bilmente anche alla sinistra 
socialista, Craxi ammonisce 
che «nessuno pud chiederci 
ad ogni pie sospinto di cam
biare o addirittura di rovescia
re la nostra politica*. Quando 
ì tempi saranno maturi, con
clude sibillino, «porremo il 
problema ai nostri iscritti e ai 
nostri elettori». 

— • — — — Nominato da lotti e Spadolini per l'indagine parlamentare sull'uso dei fondi del terremoto 

Scalfaro presiede l'inchiesta stuTIrpinia 
Se qualcuno a! vertice della De sperava di avere 
in extremis Scalfaro capolista a Roma, ormai il di
scorso è chiuso: l'ex ministro dell'Interno è stato 
chiamato ieri da lotti e Spadolini a presiedere la 
commissione parlamentare d'inchiesta sulla ge
stione dei fondi per il terremoto In Campania e 
Basilicata. L'inchiesta si occuperà anche della 
banca di cui è azionista De Mita. 

ClORQlO FRASCA POURA 

• • ROMA «Il mio compito è 
qui in Parlamento», insisteva 
Oscar Luigi Scalfaro, uno dei 
pochissimi costituenti che sie
da Ininterrottamente alla Ca
mera dal '46. Le sue parole 

hanno trovato conferma nella 
decisione dei presidenti lotti e 
Spadolini di affidare proprio a 
questa prestigiosa figura di 
parlamentare il delicatissimo 
compito di guidare il lavoro 

dei quaranta tra deputati e se
natori che avranno un anno di 
tempo per Indagare su come 
sono state amministrate le in-
gentissime somme (qualcosa 
come 50mila miliardi, ma 
neppure la cifra esatta si rie
sce a stabilire) piovute sulle 
zone terremotate dell'Irpinia,. 
a Napoli e in Lucania. Tra i 
compiti -della commissione 
c'è anche quello di valutare le 
circostanze, le motivazioni e 
le modalità attraverso cui la 
gestione di un'enorme som
ma di danaro pubblico passò 
attraverso la Banca Popolare 
dell'Irpinia di cui erano e so
no tuttora soci Ciriaco De Mita 
e alcuni suoi familiari, posses
sori di un pacchetto di azioni. 

A questo punto è chiaro 
che viene meno ogni residuo 
margine per l'operazione 
Scalfaro a Roma, che peraltro 
l'interessato aveva lasciato in
tendere dì non gradire, rive
lando cosi di non esser dispo
sto a coprire l'indecoroso ten
tativo della segreteria demo-, 
cristiana di mantenere in sellai 
il tandem Giublio-Sbardella. 
Con la chiusura di questo ca
pitolo si accentua cosi l'atteg
giamento assai polemico che 
soprattutto in questi ultimi 
mesi Scalfaro-ha assunto nei 
confronti di Piazza del Gesù. 

A luglio, nel corso del di
battito sulla fiducia al governo 
Andreotti, l'esponente de ave
va infatti severamente criticato 

la conduzione extraparlamen
tare della Crisi, rivendicando il 
ruolo centrale del Parlamento 
che invece - su questo l'insi
stenza dura di Scalfaro - era 
stato del tutto esautorato. A fi
ne agosto, poi, nuova pesante 
sortita in Consiglio nazionale 
della De dove un gruppo diri
gente imbarazzat.ssìmoinon 
aveva speso uria parola per il 
fosco assassinio dell'ex presi
dente delle Ferrovie, Lodovico 
Ligato. Scalfaro aveva prote
stato per questo silenzio: «Li
gato comunque era un uomo 
nostro, non possiamo tacere*. 

E veniamo alla nomina del
la commissione d'inchiesta 
sui fondi del terremoto. Essa 
segna il momento d'avvio dì 

un'indagine che era stata sol
lecitata in primo luogo dalla 
Sinistra indipendente e dal 
Pei, ma sulla cui necessità tutti 
avevano dovuto convenire do
po l'esplosione del caso De 
Mita (il quale era allora presi
dente del Consiglio, e tentò 
nell'aule) della Camera un'ini-
barazzata àutp^fesìa). La 
commissione'dovrà accertare 
tra l'altro t meccanismi che 
consentirono una paurosa lie
vitazione delle; spese per ope
re pubbliche, anche le più 
inutili, attraverso il sistema 
della revisione continua degli 
appalti. 

Della commissione sono 
stati chiamati a far parte, tra 

gli altri, Ada Becchi Collida 
(Sinistra indipendente), mini
stro nel governo ombra per il 
territorio e le aree urbane, che 
ha studiato per anni Io scan
dalo del dopo-terremoto; il vi
cepresidente vicario del grup
po comunista della Camera 
Giulio Quercini; il presidente 
del gruppo della Sinistra indi
pendente del Senato, Massi
mo Riva; il segretario di Dp 
Giovanni Russo Spena; l'ex 
sottosegretario liberale Raffae
le Costa. Gli altri commissari 
comunisti: Silvia Barbieri, Sil
vano Ridi e Francesco Sapio 
(deputati), Emanuele Cardi
nale. Giovanni Correnti, Lucio 
Libertini e Giuseppe Vignola 
(senatori). 

Per Roma De alle corde 

Sbardella querela giornali 
Esposto contro Carraro 
e Poletti riceve un missino 
La De ancora non riesce a trovare un capolista per 
le elezioni romane. Ieri pomeriggio un incontro tra 
Andreotti e Forlani. Ma - sostengono - non abbia
mo parlato del Campidoglio». Il cardinale Poletti ha 
ricevuto il missino Gramazio, mentre Sbardella que
rela quattro giornali. Esposto verde contro Carraio. Il 
Pei aprirà la sua campagna elettorale con venti co
mizi di altrettanti membri della Dilezione. 

STEFANO DI MICHELI 
I H ROMA La De non riesce a 
sbrogliare la matassa intricata 
del suo capolista nella capita
le. Della vicenda, fa sapere 
Sandro Fontana, direttore del 
•Popolo», si occuperà la Dire
zione nazionale, ma solo la 
prossima settimana. I forlartia-
ni, con Bartolo Ciccardlni, 
spingono per una candidatura 
•romana», dopo il rifiuto, nei 
giorni passati, di Oscar Luigi 
Scalfaro e di Giovanni Goria. 
Secondo Ciccardini, «per la 
De non esiste un problema di 
capolista a Roma», dai mo
mento che, a suo parere, i 
candidati abbondano. E pro
pone alcuni nomi: Paolo Ca-
bras, Silvia Costa, Franco Fau
sti, Publio Fiori, Carlo Merolli. 
Tutti parlamentari romani: un 
ridimensionamento delle am
bizioni che guidavano verso la 
candidatura Scalfaro. Per Cic
cardini, comunque, è An
dreotti che «deve sciogliere 
questi nodi», dal momento 
•che è il leader della De a Ro
ma». Ma non tutti, nello scu-
docrociato, sono disposti ad 
aspettare a lungo. «1 tempi 
stringono» ricorda Maria Eletta 
Martini, della sinistra, respon
sabile dei rapporti con il mon
do cattolico. Guido Bodrato, 
da parte sua, visto che la De 
non ha ancora un capolista. 
se la prende con quelli altrui. 
Alfredo Reichlin? Una candi
datura «piuttosto debole - so
stiene - è già un sindaco om
bra*. E aggiunge: «Avete visto 
cosa hanno scritto sui manife
sti di Carraro? - aggiunge Bo
drato. Si scrive Roma e si leg
ge Milano. E forse non hanno 
tutti i torti*. Ma il grande pro
blema all'interno della De è il 
rapporto con il mondo cattoli
co, dopo le accuse lanciate 
dal Vicariato contro la De di 
Giubilo e Sbardella. «Non so
no le fantasie dei cronisti che 
muovono consistenti é signifi
cative parti del inondo cattoli
co - scrive Clemente Mastella 
su "La Discussione" - a pre
tendere una politica dalle ma
ni pulite che riscatti la proget
tualità rispetto all'affarismo*. 
Ieri pomerìggio c'è stato un 
incontro tra Forlani e Andreot
ti nello studio di quest'ultimo, 

a San Lorenzo in Lucina, con 
loro, Cirino Pomicino e Fran
co Maria Malfatti, il cui nome 
circola come quello di un 
possibile capolista. «Non ab
biamo affatto parlato di Ro
ma», si è limitato a dire Forla
ni all'uscita. Lo stesso Sbar
della ha fatto una breve appa
rizione nello studio del presi
dente del Consiglio. Appare 
rassegnato Francesco D'Ono
frio, ex commissario demitia-
no nella capitale. «Quando 
scade il termine per il capoli
sta? Il quattro ottobre? - si 
chiede. Il quattro ottobre è 
San Francesco. Una soluzione 
ci aiutarla a trovarla». Chi in
vece non aspetta i santi è Vit
torio Sbardella, che ieri ha 
proceduto ad una raffica dì 
querele contro Epoca, Espres
so, Panorama e la Repubblica 
per gli articoli che gli hanno 
dedicato negli ultimi tempi. 
responsabili, a suo dire, «dei 
gravissimi danni inferii alta 
sua immagine, onorabilità e 
identità politica e personale». 

Intanto, il cardinale Ugo Po-
letti ha ricevuto, «su sua ri
chiesta», il capogruppo missi
no alla Regione Domenico 
Gramazio. E all'incontro dedi
ca un trionfale editoriale «Il 
secolo d'Italia»: «1 cattolici ro
mani - scrive il giornale missi
no - sanno oggi che verso la 
destra non ci sono pregiudi
ziali oltretevere». 

Infanto i Verdi annunciano 
che inizeranno un esposto al* 
la magistratura su «Roma in
cartata» da migliaia di manife
sti del capolista del Psi Franco 
Carraro. Un appello a «ferma
re manifesto selvaggio dì Car
rara» viene anche dal Pli, E 
Giovanni Russo Spena, segre
tario di Dp, ha inviato una let
tera a Reichlin, a Pannelli e a 
Amendola per chiedere qn,in-
contro sulla, questione delle li
ste alternative e verdi, 

Il Pei,, ha annunciato che 
aprirà la campagna elettorale 
il 29 settembre con 20 comizi 
di altrettanti membri della Di
rezione in venti piazze cittadi
ne. E per il 20 ottobre sono 
già previste manifestazioni 
nelle 26 piazze che fi Pei pro
pone di chiudere al traffico. 

CONTINUA 
DAL1 AL 30 SETTÈMBRE 
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